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TORO. Il Molise svende i suoi
beni. La notizia della vendita di
Palazzo Trotta, casa signorile che

sorge imponente nel centro abi-
tato, ha suscitato di nuovo tanta
disapprovazione e soprattutto cre-
ato forti malumori tra i toresi,

Proprio come è accaduto nello
scorso mese di marzo! Allora le
pagine di “Catalogo Doma” ri-
portavano le immagini di questo
antico edificio, la cui superficie
è complessivamente di 1210 mq.

Il tutto  per una somma pari a
999 mila euro (818 • al metro

Un autentico palazzo baronale, nel comune di Toro, a soli 10
km da Campobasso, tra le colline molisane: costruito ai primi
dell’Ottocento su un edificio seicentesco, il palazzo è stato re-
staurato nel 2000 e attualmente necessita di alcuni semplici inter-
venti di ristrutturazione. Perfettamente conservato e ben mante-
nuto dai proprietari, i Baroni Trotta d’Annoja, il palazzo si svi-
luppa su sei piani, per un totale di 38 stanze dalla superficie com-
plessiva di 1.210 mq, cui si aggiunge la terrazza di 100 mq, con
vista sulle colline circostanti. Tra gli ambienti vi sono diversi sa-
loni, uno dei quali affrescato con scene allegoriche, la grande bi-
blioteca su due piani e la maestosa sala della caccia, con cimeli e
armi d’epoca. Ideale come dimora di rappresentanza ma anche
come base per una struttura turistico-ricettiva di charme
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Riccia. Il sindaco spiega le motivazioni che hanno indotto l’amministrazione a ricorrere a questa tipologia di contratto

Fanelli: ecco perché abbiamo i precari
“Le leggi Finanziarie hanno ridotto i flussi di risorse per gli enti locali”

Toro. I malumori dei responsabili di un sito Internet locale

Accorato appello alle istituzioni regionali
per evitare la vendita di Palazzo Trotta

Resta in carcere la badante accusata
di maltrattamenti ad un anziano

Il Comune gode
di un elevata

 efficienza lavorativa

di Maria Saveria Reale
Se nel palazzo comunale di

Riccia la precarietà è di casa esi-
stono delle motivazioni ben pre-
cise che ne hanno giustificato
il ricorso.

La flessibilità dei contratti na-
zionali, i drastici tagli ai bilan-
ci comunali hanno indotto mo-
difiche obbligatorie alle ordina-
rie regole contrattuali. A soste-
nerlo è il sindaco di Riccia,
Enrico Fanelli,  che ha voluto
controbattere a quanto afferma-
to in una nota dal consigliere
Michele Barrea, capogruppo
dell’opposizione.

“Precariato, stabilizzazione,
flessibilità sono termini usati e
molto spesso abusati”. Perciò,
secondo il primo cittadino, non
è consentita una adeguata com-
prensione del problema.

Alla luce dei fatti la prima for-
ma di precariato, nata nella se-
conda metà degli anni ’70,
come contratto di formazione e
lavoro a termine, guardava ad
un inserimento professionale
dei giovani.

 “La privatizzazione del pub-
blico impiego, i rapporti di la-
voro atipici, lo spoil system,
previsto già dalla riforma Bas-
sanini, ed attuato in molte real-
tà hanno posto un limite alle
questioni di arroccamento sul-
le proprie mansioni, alla lentez-
za burocratica, alla macchino-
sità procedurale, alla generale
stanchezza, alla diffusa irre-
sponsabilità.

Nella convinzione che la pre-
carietà non è necessariamente
un aspetto negativo in un mer-
cato del lavoro perché la do-
manda di lavoro asfittica si ri-
durrebbe in misura letale e dan-
nosa per tutti. Il sentiero a tap-
pe verso la stabilità passa attra-
verso le assunzioni “flessibili”
con contratti di durata limitata
e tutele che crescono nel tem-
po”.

Il frequente ricorso, da parte
degli Enti (compreso il comu-
ne di Riccia) a forme flessibili
di impiego è collegato ad un
contesto normativo di sostan-
ziale blocco delle assunzioni
anteriore alla legge finanziaria
per il 2007.

Al palazzo comunale “si è
operato in armonia agli indiriz-
zi generali  (comma 557 art. 1
finanziaria 2007)  “di riduzio-
ne della spesa per il personale”
e “contenimento della dinami-
ca occupazionale”, con l’obiet-
tivo di recuperare il gusto del
lavoro, ed oggi si ha una im-
pressione di generale disponi-
bilità ed efficienza, ma anche
delle qualità della prestazione,
professionalità e acquisita mo-

tivazione”.
Secondo il primo

cittadino chi chiede di
storicizzare una spesa
a carico del bilancio
comunale - assunzio-
ni per 30 o 40 anni -
perché tanto dura un
rapporto di lavoro –

sembra non tener conto che le
leggi finanziarie, hanno ridot-
to, ad una vera e propria emer-
genza i flussi di risorse da tra-
sferire agli enti locali.

Le prestazioni occasionali
rese al comune, per rotazione,
da soggetti a rischio di esclu-
sione sociale, da disoccupati,
disabili, casalinghe in difficol-
tà economiche, extracomunita-
ri che versano in condizioni di-
sagiate (una lista lunga di 50
persone) oltre che risolvere pro-
blematiche legate all’urgenza
della chiamata ha offerto una
valida possibilità a queste fami-
glie per far fronte alle più ele-
mentari necessità.

“Molto positivi i risultati – af-
ferma Fanelli - sino a quando

una certa opposizione, ha pre-
ferito,  alla battaglia politica, il
ricorso alla magistratura per
orientare indagini contro la
maggioranza.

Il signor Barrea non ha volu-
to capire queste cose e nella sua
versione moralistico-giustizio-
nalista, alle urla piene di livore
ed ai salti sui banchi del consi-
glio comunale ha sostituito qua-
si sempre la carta bollata, di-
menticando però che la corru-
zione, i cattivi ed  immorali
consigli non sono certamente ri-
conducibili a noi.

La pubblica amministrazione
riccese in generale, gode  di una
efficienza elevata che conside-
ro meritata.

Per essere proprio chiari: Le
vostre idee, i vostri progetti
sono la restaurazione delle vec-
chie regole portate avanti dagli
specialisti in scioperi, settima-
ne  “rosse” che vogliono con-
seguire solo una tradizionale e
generale perequazione in un si-
stema dove tutto è  tiepido ….
né caldo né freddo.”

quadro). Diversa era la proposta
della rivista “123case.it”, dove il
prezzo complessivo era salito ad
1 milione e trecento mila euro.
Proprio come nello scorso mese
di marzo la Redazione online di
Toro Web si è attivata per  infor-
mare i concittadini del rischio che
il Palazzo Trotta finisca in mani
di privati… non eredi. E, nella
speranza che la protesta non resti
lettera morta, si è fatto appello ai
responsabili della Regione Moli-
se, Provincia di Campobasso,
comune di Toro, Università del

Molise, Soprintendenze archivi-
stiche e ai beni culturali culturali
della regione per richiamare l’at-
tenzione “su una vicenda che a
noi, dice “Toro Web”, sta molto
a cuore, fiduciosi che le istituzio-
ni tengano nella giusta conside-
razione il valore di Palazzo Trot-
ta. Cosa che finora purtroppo non
è avvenuta. Si tratta di un bene
che rappresenta un patrimonio
storico, culturale e sociale di
prim’ordine per Toro e per il
Molise intero!  Giovanni Mascia,
Carmine Felice e Sandro Naza-
rio, responsabili del sito telema-
tico che ha diffuso la notizia, so-
stengono che sono molte le ini-
ziative storiche e culturali dove
si menzionano i Trotta e la loro
importante e bella dimora. Da

precisare inoltre che “la figura di
Domenico Trotta e i reperti della
sua casa, della sua biblioteca, del
suo archivio hanno costituito l’as-
se portante di una mostra dedica-
ta a Napoleone, lo scorso mag-
gio a Campobasso ; a luglio la Re-
gione Molise ha ricordato solen-
nemente il Bicentenario della na-
scita di Garibaldi e naturalmente
Domenico Trotta è stato ricorda-
to tra i rari garibaldini molisani
(anche se in questo caso lui non
c’entrava niente).

La speranza, l’ultima dea degli
antichi, impone di crederci fino
in fondo.

E noi ci crediamo in questo
scatto di ritrovato orgoglio “mo-
lisano” che richiediamo alle isti-
tuzioni”.         msr

Resta in carcere la badante 67enne di origini siciliane arrestata ve-
nerdì scorso per la serie di maltrattamenti nei confronti di un anziano
signore di S.Elia a Pianisi. La decisione dopo l’interrogatorio  tenu-
tosi nel palazzo di Giustizia di Larino davanti al giudice per le inda-
gini preliminari, D’Arcangelo, che si è pronunciata anche sul proces-
so  dei bambini di San Giuliano di Puglia.

 “La vera vittima sono io!” ha ripetuto più volte la badante,  respin-
gendo tutte le accuse mossegli finora sulla strana vicenda. Nell’affer-
mare di non aver commesso nessuno dei reati che le sono stati conte-
stati , sembra siano stati indicati dalla stessa anche alcuni testimoni
che potrebbero dimostrare la sua innocenza ed estraneità ai fatti.

A difendere Carla Valente per circonvenzione di incapace, lesione
aggravata e abusi è l’avvocato, Angelina Tartaglia di Casacalenda .

La donna  si è vista così respinta la richiesta di scarcerazione pre-
sentata dal suo legale per ottenere la  revocare della misura restritti-

va. Subito dopo l’interrogatorio, durato oltre un’ora,  è stata riac-
compagnata nel penitenziario di Teramo dove  è stata portata subito
dopo l’arresto dei Carabinieri di Campobasso.

A far scattare le indagini sulla donna nei giorni scorsi sono stati i
ricorrenti ricorsi al 118 per la cura delle lesioni che lei stessa procu-
rava con percosse all’anziano 74, conosciuto attraverso un annun-
cio sul giornale cinque anni fa. Il malcapitato è stato ricoverato per
un intervento presso l’ospedale Cardarelli.

Intanto proseguono le indagini per verificare se  la Valente  du-
rante i periodi di assenza da S.Elia a Pianisi si fosse recata da altri
anziani della zona per porre in essere azioni simili.  In passato, in-
fatti, era stata arrestata per maltrattamenti di anziani sia nel Lazio
che in Lombardia. Pene condonate dall’indulto.     

Sulla delicata questione dovrebbe pronunciarsi questa mattina  il
gip D’Arcangelo.


